Comunicato Stampa n. 1, 28 Ottobre 2003

I grandi scrittori internazionali quattro volte all’anno

Presentato in Comune Reading Series a Firenze, ciclo di incontri con gli autori ospiti della fondazione von Rezzori. Debutto con Banville, Kim, Pears e Shteyngart

Firenze – Caso letterario dell’anno negli Stati Uniti, Gary Shteyngart è da questi giorni in libreria anche in Italia con il suo Il manuale del debuttante russo (Mondadori). L’irlandese John Banville ha invece vinto l’ultimo Premio Nonino e ha appena pubblicato con Guanda il nuovo romanzo L’invenzione del passato.

Sono due dei quattro protagonisti della prima edizione di Reading Series a Firenze (30 ottobre, ore 18, Sala Vanni, Piazza del Carmine), uno straordinario ciclo di incontri con l’autore promosso e organizzato dall’Assessorato alla Cultura in collaborazione con la Santa Maddalena Foundation, l’istituzione culturale che dal 2000 ospita nella tenuta omonima, sulle colline di Pontassieve, promesse e star affermate della letteratura internazionale.

L’iniziativa è stata presentata oggi in Palazzo Vecchio dall’Assessore alla Cultura Simone Siliani e dal presidente della fondazione Beatrice Monti della Corte, vedova del grande scrittore mitteleuropeo Gregor von Rezzori (1916–2000), autore, tra l’altro, di Memorie di un antisemita e di Un ermellino a Cernopole, che per 30 anni ha vissuto e lavorato a Santa Maddalena facendone un buen retiro frequentato dal gotha della cultura, da Claudio Magris a Chatwin, da Bertolucci a Schlondorff, da Indro Montanelli a Gore Vidal a molti altri.

“In quattro anni di attività”, ha ricordato Beatrice von Rezzori, “la sola fondazione ha ospitato ben 51 scrittori da tutto il mondo, molti anche assai celebri: Cunningham, Baldwin, Hughes, Zadie Smith, tanto per citarne alcuni. E’ un’idea coltivata a lungo con mio marito. Ora mi è sembrato giusto che Firenze potesse trarre vantaggio da questa esperienza svoltasi fin qui con discrezione pressoché totale”.

In effetti, ha ricordato Siliani, pochi sapevano di Santa Maddalena: “Ma evidentemente”, ha aggiunto, “esiste ancora a Firenze un genius loci che la mercificazione turistica delle città d’arte non riesce a soffocare. Grazie alla Fondazione Firenze potrà ora entrare in contatto con le punte della letteratura contemporanea e avere la possibilità di rinnovare la propria vocazione di laboratorio di produzione artistica e letteraria”.

Alla conferenza stampa hanno partecipato anche Shteyngart, Suki Kim e Tim Pears, tre degli ospiti attuali di Santa Maddalena che alla Sala Vanni leggeranno propri testi in lingua originale, presentati dalla giornalista Irene Bignardi. Ogni anno la Fondazione (il nome per esteso è The Gregor von Rezzori and Beatrice Monti della Corte Retreat for Writers and Botanist) ospita gratuitamente quattro gruppi di quattro persone per un mese o due. Reading Series a Firenze coinvolgerà appunto ogni gruppo.

La proprietà (comune di Donnini, in Valdarno) dispone di due edifici (del 1400 e del 1500) e di una torre di avvistamento trecentesca dove si trova la stanza un tempo preferita da Bruce Chatwin. Nel comitato direttivo e tra i consiglieri figurano, tra gli altri, Bertolucci e Schlondorff, Magris e Vidal, Bona Frescobaldi, Stephen Graham, l’editore del Washington Post, il presidente dell’Ansa Boris Biancheri, Pedro Almodovar, l’autore del Paziente inglese Michael Ondaatje, Isabella Rossellini. Prossimo appuntamento con Reading Series a Firenze nella primavera 2004.
